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◆La sentenza è stata depositata
ieri dal giudice De Fiore. Esulta
il Fronte di liberazione del Kurdistan

◆Prc applaude e attacca il governo:
«Un atto di giustizia, è gravissimo
che D’Alema si sia opposto»
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LA REAZIONE

Ankara: decisione
che non ha
né capo né coda

Asilo politico per Ocalan
Il tribunale italiano dice sì
Ma il leader curdo rimarrà detenuto in Turchia

■ «Unadecisionechesulpianogiu-
ridicononhanécaponécoda».
CosìAugustoSinagra, legaledel
governoturco,commentala
concessionedell’asilopoliticoad
Ocalan.«Unasentenza-aggiun-
gel’avvocato-chenonpotràmai
essereeseguita,vistocheil leader
delPkkèdetenutonelsuopaese.
Sepoisivuolesottolineareilca-
ratteresimbolicodelresponso
deigiudici,alloradicochenon
esistonosentenzesimboliche.La
veritàèchesitrattadiunattoosti-
lealgovernoturcoel’unicacosa
dasperareècheloStatoincarichi
l’avvocaturageneralediripro-
porrel’appello.DaAnkarasinoa
seraunasolareazione.Quelladel-
l’exprimoministroMesutYilmaz,
leaderdiunodeitrepartitidigo-
verno,secondocuil’asilo«ègiun-
totroppotardi».Secondoalcuni
osservatoriessopotrebbetutta-
viadareimpulsoaltentativodel
leaderdelPkkdi imprimereuna
svoltapoliticaalsanguinosocon-
flittocurdo.Pochigiornifaalcuni
militantidelPkksisonoconse-
gnatialleautoritàinunasortadi
«provagenerale»diunapossibile
resadituttalaguerriglia.

ROMA Asilo politico in Italia per
Abdullah Ocalan. Una buona
notizia per il leader curdo, con-
dannato a morte da un tribunale
speciale turco lo scorso giugno,
proprionell’imminenzadelgior-
no, dopodomani, in cui la Corte
d’appello di Ankara si riunirà per
decidere un eventuale nuovo
processo oppure rimettere la de-
cisione finale sulla pena capitale
nellemanidelParlamento.

L’asilo in Italia vale solo in li-
nea teorica, poiché nei fatti il lea-
der curdo è e rimane detenuto
nel carcere speciale sull’isola di
Imrali, dov’è rinchiuso dal gior-
no in cui fu catturato dagli 007
turchi in Kenya. Ma il provvedi-
mento annunciato ieri dal tribu-
nale civile di Roma è comunque
importante sia sul piano dell’af-
fermazione di un principio, sia
per le eventuali conseguenze po-
litiche che potranno scaturirne
infuturo.

La sentenza è stata depositata
ieri dal giudice della I sezione ci-
vile Paolo De Fiore. Il procedi-
mento era frutto di una istanza
presentata, quando Ocalan era
ancora in territorio italiano, da-
gli avvocati Luigi Saraceni, Giu-
liano Pisapia e Arturo Salerni. A
favore della concessione dell’asi-
lo politico si erano pronunciate
anche alcune associazioni per la
tutela dei diritti umani in Tur-
chia.

Grande soddisfazione per la
decisione del giudice De Fiore è
stata espressa da Saraceni. «Sono
contento non solo come difen-
sore - ha detto - ma anche come

cittadinoeparlamentare».«Que-
sto - ha aggiunto - è un provvedi-
mento che indica unlivello dici-
viltà giuridica altissimo. In Italia
c’è un’autorità giudiziaria che ha
avuto la capacità e l’indipenden-
za di riconoscere un diritto inne-
gabile».

Non meno entusiasta Ahmet
Yaman, portavoce del Fronte di
liberazione del Kurdistan (Ernk)
inItalia,organizzazionevicinaal
Pkk (Partito dei lavoratori del
Kurdistan),diventatodi fattoan-
cheilportavocediOcalannelpe-
riodo in cui il leader del Pkk fu
dapprima detenuto e poi libero
sotto stretta sorveglianza della
polizia, a Roma. «Quella del tri-
bunale è una decisione giusta
che, in uncertosenso,attendevo
-commenta Yaman-. Sono di-
ventato ottimista quando ho ca-
pitocheilgiudice italianovoleva
portare avanti la causa fino alla
fine, invece di chiuderla subito
alla prima udienza per inammis-
sibilità della domanda, come
chiedeva l’avvocatura dello Sta-
to». «Noi -continua il portavoce
dell’Ernk- abbiamo abbandona-
tolalottaarmataelastrategiami-
litare e desideriamo solo che la
decisione di questo tribunale ita-
liano consenta all’Europa di fa-
vorire il processo di pace e di de-
mocratizzazioneinTurchia».

Diversissime le reazioni nel
mondopoliticoitaliano.Sivadal
giubilodi Rifondazionecomuni-
sta,chepermanodelsuorespon-
sabile esteri Ramon Mantovani
ebbeunruolofondamentalenel-
l’arrivo di Ocalan in Italia, sino

alla collera di Alleanza naziona-
le, infarcita di accuse alla sinistra
ed alla magistratura. «La conces-
sione dell’asilo politico è un atto
di giustizia in linea con la lettera
della Costituzione», afferma un
comunicato della segreteria di
Rc, che poi si lancia inun attacco
al governo. Secondo il partito di
Bertinottiè«gravissimocheilgo-
verno D’Alema si sia opposto fi-
no all’ultimo, attraverso l’Avvo-
catura dello Stato» alla conces-
sione dell’asilo. Più pacata la di-

chiarazione di Mauro Paissan,
capogruppo dei VerdiallaCame-
ra: «I diritti civili e politici sanciti
dalla Costituzione prevalgono
sulla scelta di realpolitik assunta
a suo tempo dal governo, che fa-
vorì l’allontanamento dell’in-
gombrante leader della mino-
ranza curda». La diessina Ersilia
Salvato, vicepresidente del Sena-
to, giudica giusta la decisione
presadaltribunalecivilediRoma
«nonostantelepressioniinsenso
contrarioeadispettodiquantiri-

tenevano si trattasse di un pro-
blema superato». Giovanni
Bianchi, del Partito popolare,
parla di «sorpresa positiva» e di
«vittoria del diritto, ancorchè
tardiva». «Una forza di ispirazio-
ne cristiana -prosegue Bianchi-
non può non apprezzare questo
ulteriorepassoperladifesadeidi-
ritti della persona e delle mino-
ranze nei confronti della prepo-
tenzadellemaggioranze».

Di tutt’altro tono, sul fronte
opposto, la reazione della destra.

Il deputato di An Maurizio Ga-
sparri sferraunattaccosiaagliav-
versari politici sia alla magistra-
tura, definendo «sconcertante»
laconcessionedell’asilopolitico,
perché il leader curdo e il Pkk «si
sono resi responsabili di atti gra-
vissimi». «Noi -prosegue Gaspar-
ri- ci auguriamo che al più presto
la magistratura riveda i suoi
orientamenti, ma soprattutto
chelasinistra,chetantolacondi-
ziona, siarelegata inunaposizio-
nediminoranza». Ga. B.

L’INTERVISTA

L’avvocato Salerni: «Ora per Apo intervenga l’Onu»
GABRIEL BERTINETTO

ROMA L’avvocato Arturo Saler-
ni, che insieme ai colleghi Luigi
Saraceni e Giuliano Pisapia, ha
sostenuto la richiesta d’asilo per
Ocalan, è «molto soddisfatto»
perilsìdeltribunale,ecriticover-
so il governo italiano, che per ra-
gionidi«opportunitàpolitica»vi
si era opposto. «Ora chiederemo
all’Onu di prendere il leader cur-
do sotto la sua protezione», an-
nunciaSalerni.

Come giudica la sentenza, avvo-
catoSalerni?

«Non ne conosciamo ancora le
motivazioni,mapossiamoalme-
no in parte intuirle in base alle
due eccezioni che sono state re-
spinte. L’avvocatura dello Stato

chiedeva l’inammissibilità della
nostra richiesta a causa dell’as-
senza di Ocalan dal territorio ita-
liano. E ne sollecitava il mancato
accoglimento anche inrelazione
al suo operato, cioè in sostanza
alla lotta armata. Il giudice ha
dettoduevoltenoall’avvocatura
dello Stato, ed ha accolto, credo,
la nostra tesi secondo cui l’asilo
spetta al leader curdo in base al-
l’articolo 10 della Costituzione,
che fa riferimento alla mancata
possibilità di un concreto eserci-
zio delle libertà democratiche
nel paese d’origine. Siamo molto
soddisfatti eapprezziamolasere-
nità e indipendenza di giudizio
dimostrate dalla magistratura.
Speriamo che il provvedimento
possa influire positivamente sul-
la sorte di Ocalan e sul migliora-

mento delle condizioni di vita
delsuopopolo».

A questo riguardo dalla Turchia
non arrivano però segnali molto
tranquillizzanti.

«Li definirei piuttosto segnali
contradditori, tali comunque da
confermare l’opinione che stava
a fondamento della nostra ini-
ziativa giudiziaria, cioè il fatto
cheil liberoeserciziodelle libertà
democraticheènegatoaicurdiin
Turchia, o per lo meno è com-
presso. Speriamo che la sentenza
apraunospiraglio».

Come valuta l’atteggiamento del
governoitalianoriguardoall’asi-
lo?

«È un fatto che per ottenerlo ab-
biamo dovuto ricorrere alla ma-
gistratura.Laposizionedellapre-
sidenza del Consiglio e del mini-

stero degli Interni, riflesse nelle
scelte dell’avvocatura di Stato,
era contraria all’asilo, sulla base
di motivazioni formalidietrocui
si celavano però ragioni di so-
stanza. Quali? Ragioni di oppor-
tunità politica evidentemente.
Considerazioni che avrebbero
dovuto venire meno di fronte al-
l’obbligo morale di assistere il
rappresentante di un popolo op-
presso».

A difesa del governo si potrebbe
dire che, ritenendo la concessio-
nedell’asilodeltuttoininfluente
sul piano pratico, visto che Oca-
lan non è in Italia, si sia voluto
evitare di alimentare ulterior-
mentelatensioneconAnkara?

«Ininfluente finoa uncertopun-
to.Voglioricordare inoltreche la
posizione del governo italiano

precedediduegiorni lacatturadi
Ocalan in Kenya. A parte ciò, la
nostradomanda era stata formu-
lata ancora prima, quando il ca-
po del Pkk si trovava in territorio
italiano».

Ed ora, ottenuto l’asilo, seppure
solo in linea di principio, come
intendete muovervi sul terreno
giudiziario? Avete in program-
maaltreiniziative?

«Lanostraintenzioneèdifareva-
lere questo importante risultato
presso diverse istanze interna-
zionali, affinché esercitino una
pressione positiva sul governo
turco. In particolare vogliamo
appellarci all’Onu in modo che
riconoscano a Ocalan lo status di
rifugiato sotto la propria prote-
zione. Non sarebbe una novità.
Cisonogiàsvariatiprecedenti».


